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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Conoscere  i processi di formazione dei minerali e delle rocce,  conoscere i criteri di classificazione dei silicati e delle rocce magmatiche e sedimentarie, riportando gli esempi più significativi.
Illustrare a grandi linee il modello interno della Terra e la Teoria della Tettonica a Placche intesa come modello dinamico globale.
Conoscere le principali caratteristiche di base dell’atmosfera e dell’idrosfera, le dinamiche dell’atmosfera, i fattori naturali e antropici che  influenzano e  modificano i componenti del sistema integrato Terra,  i processi di retroazione. 

Conoscere le proprietà del carbonio e delle molecole organiche di cui è l’elemento base; conoscere la struttura e le proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi, sapendoli classificare in alifatici, saturi ed insaturi, e  aromatici,  sapendo riconoscere il tipo di ibridazione del carbonio e le principali classi di appartenenza, conoscere gli elementi base della nomenclatura. 

 Conoscere il significato di isomero e di carbonio stereocentro, riconoscendo i diversi tipi di isomeri;
 conoscere il significato di monomero, di polimero, di polimerizzazione.
Conoscere  la struttura chimica e le principali funzioni delle biomolecole (carboidrati, lipidi, proteine, acidi nucleici).

Conoscere, in generale, il significato di metabolismo cellulare e di via metabolica, sapere illustrare le relazioni esistenti fra catabolismo e anabolismo, fra vie metaboliche convergenti, divergenti e cicliche, sapendo riconoscere la funzione delle molecole energetiche, degli enzimi e dei coenzimi NAD e FAD e sapendo illustrare i meccanismi di controllo del metabolismo. In particolare conoscere la glicolisi e la respirazione cellulare. 
Conoscere il significato di biotecnologia e di  tecnica del DNA ricombinante; conoscere alcune delle  principali applicazioni.
COMPETENZE

Acquisire un linguaggio rigoroso e specifico della disciplina.
Collegare i cambiamenti e l’evoluzione del pianeta Terra con i fenomeni endogeni ( ciclo delle rocce, manifestazioni vulcaniche, sismicità, orogenesi, spostamento dei continenti in relazione con i margini di placca), spiegabili con la Teoria della Tettonica a Placche.

Comprendere la complessità dei fenomeni meteorologici e climatici, e la loro stretta dipendenza dalla radiazione solare, dai moti della Terra e dalle altre geosfere componenti del pianeta; in particolare, riflettere sui processi terrestri  a retroazione e  sulle conseguenze delle attività antropiche in relazione ai cambiamenti delle condizioni climatiche e meteorologiche,  osservabili sul nostro pianeta.
Utilizzare le conoscenze acquisite dai contenuti di chimica organica per la comprensione della struttura chimica e della funzionalità  delle biomolecole.

Collegare la complessità dei processi metabolici e le caratteristiche delle biomolecole con la complessità della vita.
Riflettere sulle potenzialità e sui rischi relativi all’applicazione delle biotecnologie.

CAPACITÀ

Saper analizzare dati e contenuti dei vari argomenti trattati a lezione, con spirito critico, sapendoli collocare nel contesto delle problematiche attuali di carattere scientifico, conosciute attraverso i mass-media o attraverso approfondimenti personali e utilizzandoli per sviluppare una propria personale opinione.
In base alle valutazioni disponibili nel secondo quadrimestre, e al profitto raggiunto dalla classe nel primo quadrimestre, gli obiettivi sopra riportati e relativi alle conoscenze sono stati raggiunti dalla quasi totalità degli studenti almeno sufficientemente; rimangono alcuni alunni per i quali gli obiettivi, in termini di conoscenze, non sono stati raggiunti per i contenuti affrontati nel corso del secondo quadrimestre, a causa di un impegno discontinuo ed una applicazione ridotta nello studio.   La restante parte della classe ha dimostrato di possedere conoscenze complessivamente più che sufficienti/discrete, anche se non sempre omogenee o approfondite. Si è distinto però, anche un  modesto gruppo di alunni per le conoscenze complete ed approfondite in tutti gli argomenti del programma.   Per quanto riguarda le competenze e le capacità, nella classe sono stati raggiunti livelli diversi: un piccolo gruppo di  studenti,  è riuscito a raggiungere una preparazione solida, cogliendo senza difficoltà le relazioni causa-effetto dei  fenomeni studiati, collegandoli fra loro in modo ragionato ed esponendoli con rigore terminologico; in generale la gran parte degli studenti ha dimostrato, comunque di aver raggiunto una preparazione soddisfacente per le capacità espositive e la rielaborazione dei contenuti; rimangono in alcuni studenti, in particolare nelle verifiche scritte,  delle fragilità nella preparazione degli argomenti del programma di chimica, dovute a difficoltà nei collegamenti o nell’acquisizione di una terminologia appropriata. In generale, una buona parte della classe ha dimostrato un  interesse discreto per la disciplina e la partecipazione  è stata abbastanza attiva. Per diversi studenti è stato invece alto il numero di assenze dalle lezioni, in particolare nel secondo quadrimestre.
METODOLOGIE 

Il lavoro in classe ha privilegiato la lezione frontale e lo svolgimento degli esercizi, lasciando comunque spazio alle richieste di spiegazioni o allo scambio di riflessioni sulle tematiche trattate, in particolare ricercando per quanto possibile agganci con l’attualità.
MATERIALI DIDATTICI 

Lo strumento principale a disposizione degli studenti è stato il libro di testo. ( G. Valitutti, N. Taddei, H. Kreuzer, A. Massey, D. Sadava, D.M. Hillis,H.Craig Heller, M.R.Berenbaum, Dal carbonio agli OGM Biochimica e biotecnologie co Tettonica di E.Lupia Palmieri, M. Parotto, MULTIMEDIALE  SCIENZE ZANICHELLI).

Per la spiegazione dei minerali e delle rocce si è utilizzato il libro di  testo di chimica in adozione l’anno scorso, riassunto in diapositive messe a disposizione degli studenti ( rocce, minerali, chimica organica), e di alcune  fotocopie ( relative alle maree e alle perturbazioni atmosferiche). 
SPAZI 

Aula di classe. 
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Le ore ridotte a disposizione della disciplina e l’estensione dei contenuti del programma, hanno richiesto prove di valutazione scritte (a domande aperte, test, simulazioni di terza prova) per tutti gli studenti, sia nel primo che nel secondo quadrimestre; le interrogazioni orali sono state utilizzate per i recuperi delle situazioni di insufficienze negli scritti o per valorizzare o migliorare il profitto dello studente. 
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
(I QUADRIMESTRE)
I MINERALI: definizione di minerale, principali elementi chimici costituenti la crosta terrestre, cella elementare e numero di coordinazione, reticolo e abito cristallini, struttura di un cristallo e tipo di legame, proprietà fisiche dei minerali: isomorfismo ( alluminosilicati, olivine) e polimorfismo (diamante e grafite), durezza, lucentezza, densità, colore e sfaldatura; origine dei minerali e classificazione dei silicati: nesosilicati, inosilicati, fillosilicati, tettosilicati, esempi dei principali minerali femici e sialici (olivine, pirosseni e anfiboli, miche, quarzo e feldspati).  (diapositive tratte dal testo di chimica in adozione lo scorso anno: Valitutti et alii – Chimica, concetti e modelli, con minerali e rocce. – Zanichelli.)
 (ore dedicate alla spiegazione: 3).
LE ROCCE: definizione di roccia, rocce magmatiche: processo di formazione e loro classificazione in relazione alle modalità di raffreddamento e solidificazione, al contenuto in silice, alla composizione mineralogica; esempi più significativi di rocce magmatiche: granito e riolite, diorite e andesite, basalto e gabbro, peridotite; tipologia dei magmi: magma primario e magma anatettico; rocce sedimentarie: formazione delle rocce sedimentarie, fasi del ciclo sedimentario: degradazione, trasporto, sedimentazione, diagenesi; criteri di classificazione delle rocce  sedimentarie in detritiche, organogene, chimiche con gli esempi più significativi; rocce metamorfiche: definizione di metamorfismo e condizioni affinchè si verifichi il processo, metamorfismo di contatto e regionale, metamorfismo di basso, medio, alto grado, serie metamorfica: fillade, micascisti gneiss), definizione di facies metamorfiche e di minerali indice. (diapositive tratte dal testo di chimica in adozione lo scorso anno: Valitutti et alii – Chimica, concetti e modelli, con minerali e rocce. – Zanichelli. 
(ore dedicate alla spiegazione: 4).
LA STRUTTURA DEL PIANETA TERRA: l’interno della Terra: struttura interna della Terra e prove dirette e indirette del modello a involucri del pianeta, caratteristiche dello stato fisico e della composizione chimica di crosta, mantello e nucleo; l’ energia interna della Terra: flusso di calore e temperatura interna della Terra; il campo magnetico terrestre: la geodinamo, il paleomagnetismo, magnetizzazione di lave e sedimenti; la struttura della crosta: caratteristiche della crosta oceanica e della crosta continentale, l’isostasia (capitoloT3, paragrafi.2,3,4,5; approfondimenti: scheda a pag.T-15, fotocopia relativa al modello della dinamo ad autoeccitazione).                                 
 (ore dedicate alla spiegazione: 5).
LA DINAMICA DELLA TERRA: l’espansione dei fondi oceanici: la deriva dei continenti, le dorsali oceaniche, le fosse abissali, espansione e subduzione; le anomalie magnetiche sui fondi oceanici; la Tettonica delle placche. Le placche litosferiche, l’orogenesi, il ciclo di Wilson; la verifica del modello: distribuzione sulla superficie terrestre di vulcani e terremoti (capitoloT3, paragrafi.6,7,8,9; approfondimenti: scheda a pag.T-24).          (ore dedicate alla spiegazione: 5).
INTERAZIONI FRA GEOSFERE E CAMBIAMENTI CLIMATICI: L’atmosfera terrestre: elementi basilari relativi a:  struttura dell’atmosfera, riscaldamento dell’atmosfera,  temperatura dell’aria, umidità dell’aria,  pressione atmosferica, ciclo dell’acqua, idrosfera marina, onde, maree, correnti, acque sotterranee, fiumi e laghi, ghiacciai; dinamiche dell’atmosfera: temperatura dell’atmosfera e gas serra, dati sull’andamento della temperatura; fenomeni naturali e variazioni della temperatura atmosferica: effetti dell’attività solare e dell’attività vulcanica, cenni ai moti millenari e alle variazioni climatiche e alle condizioni favorevoli alle  glaciazioni; i processi a retroazione: correnti oceaniche, fusione nel permafrost;  modificazioni climatiche ad opera dell’uomo: gli esseri umani modificano il clima: andamento attuale della temperatura dell’atmosfera terrestre e riduzione dei ghiacci, tropicalizzazione del clima e uragani, conseguenze del riscaldamento  sulla fauna e vegetazione, il Protocollo di Kyoto.  (capitoloT4, paragrafi.1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11; approfondimenti: fotocopie sulle perturbazioni atmosferiche e sulle previsioni del tempo).      (ore dedicate alla spiegazione: 6).
(II QUADRIMESTRE)
CHIMICA ORGANICA: significato dell’aggettivo organico, i composti del carbonio, caratteristiche dell’elemento carbonio e ibridazione sp3, sp2, sp; significato e riconoscimento di un atomo di carbonio primario, secondario, terziario e quaternario, gruppi funzionali e principali classi di composti organici (alcooli, aldeidi, chetoni, esteri, ammine);  isomeri di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale) e stereoisomeri ( diastereoisomeri, enantiomeri ottici); classificazione degli idrocarburi in alifatici e aromatici, saturi e insaturi, a catena lineare, ramificata, e ciclici, in particolare  struttura,  ibridazione, proprietà fisiche e reattività  di alcani, alcheni, alchini e benzene, reazioni di addizione e di sostituzione; nomenclatura degli idrocarburi saturi e insaturi;  polimerizzazione di addizione elettrofila  e di condensazione con esempi di materie plastiche. (diapositive tratte dal testo di chimica in adozione lo scorso anno: Valitutti et alii – Chimica, concetti e modelli, con minerali e rocce. – Zanichelli; testo in adozione, capitolo 0- il mondo del carbonio) (ore dedicate alla spiegazione: 6).
LE BASI DELLA BIOCHIMICA: le  biomolecole, struttura chimica e funzioni biologiche dei  carboidrati monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi, struttura chimica e funzioni biologiche dei  lipidi saponificabili e non saponificabili; amminoacidi, peptidi e proteine, strutture primaria, secondaria, terziaria e quaternaria  delle proteine e loro attività biologica, in particolare gli enzimi: meccanismo di azione e regolazione; acidi nucleici e nucleotidi, differenze strutturali e funzionali fra DNA e RNA.
(capitolo 1 –  le basi della biochimica)       (ore dedicate alla spiegazione: 6).
IL METABOLISMO: le trasformazioni chimiche nella cellula, anabolismo e catabolismo e loro relazione, definizione di via metabolica, le vie metaboliche convergenti, divergenti, cicliche, struttura e funzione svolta dalla molecola di ATP e dai coenzimi NAD e FAD, regolazione dei processi metabolici; glicolisi, fermentazione e respirazione cellulare 
 (capitolo 2 –  il metabolismo)     (ore dedicate alla spiegazione:5 ).
BIOTECNOLOGIE: richiamo alla definizione di biotecnologie e alla  la tecnica del DNA ricombinante,  colture cellulari,  trattamenti terapeutici. (capitolo 3, –  biotecnologie) 
 (ore dedicate alla spiegazione: si prevede 1 ora ).
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